
Report finale del progetto “Non di solo caffè” 

Maggior reddito per i coltivatori di caffè grazie alle colture intercalari 
 

Verso la fine dell’anno 2015 Economia Alternativa ha approvato di sostenere un progetto presentato da 

Padre Joseph Mumbere Musanga il Provinciale della Missione Comboniana nella Repubblica Democratica 

del Congo il quale ha scelto di essere il portavoce presso la nostra associazione di un progetto ideato e 

realizzato dalla Fondation Jérôme Mumbere (Fojemu) perché ne ha rilevata l’importanza per la comunità 

conoscendo bene la realtà congolese e le sue necessità primarie. 

 

La FOJEMU è un’associazione senza scopo di lucro creata nel 2010 ed impegnata a realizzare attività che 

possano contribuire allo sviluppo, alla promozione sociale e al benessere non solo dei contadini ma di tutte 

le persone povere ed emarginate che vivono nell’area geografica orbitante intorno a Butembo nel Nord 

Kivu nella parte orientale del Congo al confine con Uganda e Ruanda.  

Appena creata la Fojemu si era concentrata sull’obiettivo di aiutare studenti meritevoli ma poveri a 

frequentare la scuola. Poiché il numero dei bambini e dei ragazzi da aiutare era ed è molto alto, la 

fondazione congolese ha ritenuto necessario cambiare la propria strategia d’intervento. Ha giudico più 

importante e più pratico applicare l’adagio del filoso cinese Confucio che prescrive: “Se mi dai un pesce 

mangerò un giorno, ma se mi insegni a pescare non avrò più fame”. Ecco perché per ovviare alla miseria 

delle famiglie dei ragazzi beneficiari di borse di studio della fondazione ma anche alla povertà di quelle 

ricadenti nel suo raggio di azione, la Fojemu ha deciso di aiutare i contadini - che in questa area sono 

principalmente coltivatori di caffè - ad aumentare la quantità e la qualità della produzione agricola 

insegnando loro le tecniche della coltivazione intercalare ed integrativa alla coltivazione del caffè con 

l’obiettivo finale di aumentare il loro reddito. 

 

Riconoscendo l’innegabile rilevanza del progetto Economia Alternativa ha voluto contribuire alla sua 

sostenibilità attraverso una prima donazione di 10.000 euro raccolta durante il biennio 2016 e 2017. Poi 

alla fine di ottobre 2017 – dopo aver preso visione dei buoni risultati - ha approvato di donare altri 7.000 

euro per garantirne la continuità nel 2018. Da notare che - grazie alla generosità dei nostri benefattori - la 

seconda donazione è già stata erogata tutta entro maggio 2018.  

 

Come scritto nelle righe precedenti il progetto ha prodotto già buoni risultati ve ne illustriamo qualcuno. 

 

La coltivazione del caffè è caratterizzata da un lungo ciclo vegetativo (4 anni tra la semina e il primo 

raccolto) durante il quale gli agricoltori coltivano piccoli appezzamenti di terreno da cui ottengono scarsi 

raccolti non sufficienti a produrre un reddito adeguato a mantenere la famiglia: tanto meno a mandare i 

figli a scuola!  

Come possibile soluzione a tale problema si è pensato di proporre ai coltivatori di caffè di avviare colture 

intercalari ovvero colture di breve durata con le quali si utilizzano il terreno rimasto libero tra la fine di una 

coltura principale e l'inizio della successiva o/e gli interspazi tra una piantagione e un’altra. 

In particolare si è deciso di introdurre le coltivazioni di cavolo, di aglio e di patate che risultano favorite 

dalle condizioni climatiche della zona e dalla qualità del terreno. Dal punto di vista economico l’integrazione 

è vantaggiosa perché permette più colture e quindi più raccolti che possono contribuire sia a migliorare la 

dieta alimentare dei contadini e delle loro famiglie sia a generare reddito monetario aggiuntivo vendendo la 

parte eccedente sui mercati di Butembo, Beni e Oicha. 

Inoltre Fojemu ha acquisto le sementi che sono state cedute “a credito” agli agricoltori, i quali hanno 

iniziato a restituire in natura il prestito ricevuto. L’insieme dei semi restituiti costituiranno una “banca delle 

sementi” che permetterà la rigenerazione del progetto nelle aree limitrofe. 

 



 

Nella fase iniziale l’area geografica interessata 

dal progetto ha ricompreso: 

 Musienene e Muhangi e i dintorni di 

Lubero 

 Buyonga e il territorio di Beni 

 i villaggi: Ngombe, Butuma, Katolo, 

Biasa, Visarabwe, Kilava, Tanda, Vikindwe, 

Kasinga, Kasoko, Vulimira 

 

 

 

 

 

I beneficiari diretti sono stati circa 300 famiglie ma ci sono state ricadute positive per tutti i residenti 

dell’area e molti altri contadini hanno chiesto di far parte del progetto. 

 

Presso la sede della Fojemu a Butembo sono state realizzate 48 riunioni per pianificare le principali attività 

e avviare il coordinamento tra le squadre tecniche e i beneficiari identificati. Sono stati formati dei 

“Comitati di agricoltori” con il compito di monitorare lo svolgimento delle attività. L’attività di monitoraggio 

è portata avanti anche attraverso la moto che è stata acquistata con la donazione di Economia Alternativa 

che facilita gli spostamenti dei supervisori da un villaggio ad un altro. 

 

E’ stata fatta una capillare campagna di sensibilizzazione 

presso gli agricoltori dell’area geografica interessata: ad 

esempio nel 2015 sono state realizzate 36 riunioni (2 in più 

di quelle previste!) nei villaggi di Kasinga, Ngombe, 

Ivatama, Tanda, Katolo Kilava, Visarabwe, Kavisa, 

Vusivwameso, Vulimira, Vikindwe, mentre nel 2016 ci sono 

stati 40 incontri. Solo nel quadrimestre novembre 2017-

gennaio 2018 si sono svolte 14 riunioni: due volte al mese 

a Buyonga, Vikindwe, Ngombe, Kasinga, Kasoko, 

Musienene, Vulimira.  

 

 

Sono state svolte sedute di formazione tecnica riguardanti molti temi legati all’agricoltura. Ad esempio sulla 

creazione e gestione di germinatoi ovvero piccole serre in cui si mettono i semi in condizioni adatte di 

temperatura, luce, umidità, per facilitarne la germinazione o verificarne la capacità di germinare. In 

particolare, si sono tenute 10 lezioni sulla gestione dei germinatoi di semi di cavolo nell’ultimo trimestre del 

2017.  

 

Tale formazione ha portato alla realizzazione effettiva di diversi germinatoi. In particolare nel 2015 sono 

stati realizzati 36 germinatoi per la coltivazione del cavolo e 90 (sempre di cavoli) nel 2017 nei villaggi di 

Buyonga, Vikindwe, Ngombe, Kasinga, Kasoko, Musienene, Vulimira. 

 

 

2. Seduta di formazione sul business plan a Kasinga 

1. Mappa del Nord Kivu nella Repubblica Democratica del Congo 



 
3. Costruzione del germinatoio di cavoli nel villaggio 

Vusivwameso nell’area di Musienene nel gennaio 2018 

 
4. Formazione sul campo per la costruzione di un  

germinatoio di cavoli nel villaggio di Kasoko a gennaio 2018 

 
5. Germinatoio di piantine di cavolo realizzato dalla squadra  

tecnica della Fojemu a Munoli nel gennaio 2018 

 
6. Innaffiamento di un germinatoio di cavolo  

nel villaggio di Vulimira a gennaio 2018 

 
7. Germinatoio di cavolo a Vikindwe nel gennaio 2018 

 
8. Germinatoio di cavolo a Maluvo nel gennaio 2018 

 

 

 

 



Sono anche stati realizzati diversi semenzai di piante di caffè. Un semenzaio è un vero e proprio vivaio delle 

sementi dove vengono fatti sviluppare i semi di tutti i tipi di piante. A differenza della serra, il semenzaio è 

riscaldato naturalmente dalla luce solare. Solo nel 2015 sono stati avviati 12 semenzai di caffè. 

 

 
9. Sviluppo di un semenzaio di caffè a Ngombe 

 
10. Un semenzaio di caffè a Kasinga 

 

Le squadre tecniche del Fojemu hanno coadiuvato i contadini in ogni fase della coltivazione del caffè: dalla 

semina al raccolto, dalle ronde fitosanitarie alla selezione dei chicchi d caffè per la vendita.  

 

 
11. Campo di caffè monitorato dalla squadra tecnica della  
Fojemu presso il villaggio Katolo nel quarto trimestre 2017 

 
12. Giovane pianta di caffè alla prima produzione  

presso il villaggio Kasinga nel quarto trimestre 2017 

 
13. Sensibilizzazione e formazione sull’associazione tra coltivazioni 

orticole e caffè nel villaggio di Kasoko nel quarto trimestre 2017 

 
14. Cavolo e caffè in coltivazione associata  

nel villaggio di Buyonga nel quarto trimestre 2017 

 



 
15. Sarchiatura delle colture orticole associate al caffè  
nel villaggio di Vutuma nel quarto trimestre del 2017 

 
16. Cavoli e caffè in coltivazione associata  

nel villaggio Vusamba nel quarto trimestre del 2017 

 
17. Ronda fitosanitaria delle coltivazioni di caffè dei contadini  

nel villaggio Vusa nel quarto trimestre del 2017 

 
18. Ronda fitosanitaria nei campi di caffè da parte dei  

contadini nel villaggio Katolo nel quarto trimestre 2017 

 
19. Ronda fitosanitaria delle piante di caffè  

nel villaggio Musenge nel gennaio 2018 

 
20. Ronda fitosanitaria nei campi di caffè  

nel villaggio Kasinga nel quarto trimestre del 2017 



 
21. Ronda fitosanitaria nei campi di caffè  

nel villaggio Ngombe nel gennaio 2018 

 
22. Pianta di caffè al primo anno di produzione  
nel villaggio di Ngombe (quarto trimestre 2017) 

 
23. Tecnica della curvatura degli steli  

della pianta del caffè nel villaggio di Ngombe 

 
24. Nebulizzazione con bio-pesticida  

nel campo di caffè nel villaggio di Katolo 

 
25. Raccolta dei chicchi di caffè in maturazione  

nel villaggio di Kakirakira nel quarto trimestre 2017 

 
26. Raccolta dei chicchi di caffè in maturazione  

nel villaggio di Buyonga nel quarto trimestre 2017 

 
27. Formazione su raccolta, essicamento e confezionamento  

dei chicchi di caffè arabica a Kakirakira nel quarto trimestre 2017 

 
28. Formazione sulla tecnica di selezione dei chicchi  
di caffè nel villagio Munoli nel quarto trimestre 2017 



L’introduzione delle colture intercalari ha avuto un discreto successo e si hanno già i primi risultati. 

Ad esempio nel 2015 nel villaggio di Ngombe un campo è stato preparato con 1.500 piante di cavolo e sono 

stati raccolti 1.339 cavoli. 
 

 
29. Preparazione di un campo di piante di cavolo a Ngombe  

30. Campo di cavolo a Kasinga 

 
31. Sarchiatura in un campo di aglio 

 
32. Puntellatura per il fissaggio delle piante di fagiolo a Ngombe 

  
E’ stata fatta anche una specifica formazione sulla fabbricazione di bio-pesticidi e bio-fertilizzanti. 

 

 
33. Fabbricazione di biopesticidi a Ngombe 

 
34. Bio-pesticida pronto per l’utilizzo 

 
35. Sessione formativa sulle malettie delle piante e  

loro trattamento (secondo trimestre 2017) 

 
36. Lavoro comunitario per la preparazione del compostaggio 

 



E’ stato avviato anche l’acquisto da parte di Fojemu delle sementi e la successiva distribuzione ai contadini. 

Si è iniziato nel 2015 con la distribuzione delle sementi di cavoli a credito a 36 agricoltori in ragione di 10 gr 

di semi per nucleo familiare (potenzialmente più o meno 2.000 piantine di cavolo). Nel 2016 sono stati 

distribuiti 200 sacchetti di semi di cavolo con 10 gr per sacchetto. Nel quarto trimestre del 2017 9.000 gr di 

semi di cavolo sono stati acquistati e distribuiti a 90 beneficiari in ragione di 10 gr per beneficiario. 

La banca delle sementi sta prendendo vita! 

 

Naturalmente il progetto andrà avanti da solo seguito dalla Fondation Jérôme Mumbere (Fojemu). 

Economia Alternativa è intervenuta per sostenere la fase di avvio e gettare le basi per la sua sostenibilità 

nel tempo, ma siamo a disposizione in caso di richiesta di ulteriori fondi qualora ci fosse da migliorare 

ulteriormente il progetto. 

La Fojemu ha già pianificato altre iniziative come la distribuzione ai contadini poveri di appezzamenti di 

terreno nella propria concessione di Muhangi per la coltivazione del caffè e del cacao. Ha anche avviato 

l’implementazione di un campo di grano sperimentale con la collaborazione della Ong Mercy Corps in 5 lotti 

a Ngombe. Sono ottime idee! 

 

L’aiuto fornito da Economia Alternativa grazie ai nostri benefattori è stato fortemente apprezzato dalla 

Fondation Jérôme Mumbere che nel suo ultimo rapporto di rendicontazione della nostra donazione ha 

scritto: 

“..Inviamo i nostri sinceri ringraziamenti al nostro beneamato finanziatore per il suo appoggio 

indispensabile alle nostre diverse attività. Con questo appoggio camminiamo a passi sicuri verso i nostri 

obiettivi che mirano a contribuire alla riduzione della povertà così estesa nel nostro raggio d’azione da 

costituire un affronto intollerabile per tutti coloro che hanno rispetto per il prossimo. Che Dio onnipotente vi 

benedica!..” 

 

 
37. Lavoro comunitario: riempimento dei sacchetti di caffè a Ngombe 

 
38. Semina di pomodori in un germinatoio a Kasinga 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Settembre 2018 


